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A tutto il personale 
Alla sezione circolari del sito web 

 

Oggetto: illustrazione delle recenti modifiche normative in materia di IRPEF e redditi da lavoro 
dipendente – Legge di bilancio 2025 e D.lgs. n. 192/2024 

Con la circolare n. 4/E del 16 maggio 2025, l’Agenzia delle Entrate ha fornito un’analisi sistematica degli 
interventi normativi introdotti dalla legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio per l’anno 2025), 
nonché dal decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, riguardanti la fiscalità delle persone fisiche e il 
trattamento impositivo dei redditi da lavoro dipendente. 

1. Rimodulazione delle aliquote e revisione degli scaglioni IRPEF 

A decorrere dal periodo d’imposta 2025, l’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) viene applicata 
secondo un nuovo schema articolato su tre aliquote progressive, ridotte rispetto alla precedente struttura 
quadripartita. Le nuove aliquote si applicano come segue: 

• 23% per i redditi fino a 28.000 euro; 
• 35% per i redditi superiori a 28.000 euro e fino a 50.000 euro; 
• 43% per i redditi eccedenti 50.000 euro. 

La soppressione dell’aliquota intermedia del 25% comporta un accorpamento degli scaglioni di reddito, con 
l’obiettivo di semplificare la struttura dell’imposta e migliorare la progressività del sistema. 

2. Aumento della detrazione per lavoro dipendente e innalzamento della no tax area 

È previsto l’incremento della detrazione per redditi da lavoro dipendente, che viene fissata in 1.955 euro 
per i contribuenti con reddito complessivo non superiore a 15.000 euro. Contestualmente, si amplia la 
soglia della no tax area fino a 8.500 euro, con effetti diretti sulla platea dei soggetti fiscalmente esenti. 

3. Stabilizzazione del trattamento integrativo 

Il trattamento integrativo, già noto come “bonus 100 euro”, viene reso strutturale, pur con criteri di 
accesso ricalibrati in funzione della nuova disciplina delle detrazioni. La misura mira a garantire un 
equilibrio complessivo, evitando effetti regressivi connessi all’incremento delle detrazioni base. 

4. Misure integrative per i lavoratori dipendenti 

In ottica di sostegno al reddito, la normativa prevede l’erogazione automatica, da parte dei sostituti 
d’imposta, di un importo aggiuntivo per i lavoratori dipendenti con reddito complessivo fino a 20.000 euro. 
L’importo è parametrato alla fascia reddituale secondo i seguenti criteri: 

Firmato digitalmente da RAFFAELE DI STASI

BGIC80600Q - ACEFF27 - CIRCOLARI - 0000221 - 20/05/2025 - UNICO - I

mailto:bgic80600q@istruzione.it
mailto:bgic80600q@pec.istruzione.it
http://www.icclusone.edu.it/


• 7,1% del reddito da lavoro fino a 8.500 euro; 
• 5,3% per i redditi da 8.501 a 15.000 euro; 
• 4,8% per i redditi oltre 15.000 euro. 

Per i contribuenti con reddito compreso tra 20.000 e 40.000 euro è riconosciuta un’ulteriore detrazione 
fiscale: pari a 1.000 euro per redditi fino a 32.000 euro e decrescente fino a esaurimento al superamento 
dei 40.000 euro. 

I sostituti d’imposta sono incaricati della verifica dei requisiti e del recupero, mediante trattenute 
rateizzate, delle somme eventualmente riconosciute in eccesso. 

5. Novità in materia di detrazioni per familiari a carico 

Le disposizioni in esame riformano anche il regime delle detrazioni per familiari. In particolare: 

• la detrazione per figli a carico è riconosciuta esclusivamente per figli di età compresa tra 21 e 30 
anni (o oltre i 30 anni in caso di disabilità); 

• per gli altri familiari, la detrazione è limitata agli ascendenti conviventi; 
• è previsto che le detrazioni per familiari residenti all’estero siano riservate ai contribuenti cittadini 

italiani, ovvero appartenenti all’Unione europea o allo Spazio economico europeo. 

6. Adeguamento delle addizionali locali 

In conseguenza della nuova articolazione degli scaglioni IRPEF, è richiesto l’adeguamento delle addizionali 
regionali e comunali. Regioni e Comuni dovranno pertanto aggiornare la propria normativa entro i termini 
previsti, al fine di garantire coerenza tra imposta statale e tributi locali. 

Al seguente link la circolare completa: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410823/Circolare+lavoro+dipendente+LB2
025+DD+IRPEF+n.+4+del+16+maggio+2025.pdf/36979eaa-9fc5-a4ec-a7aa-136497c53f91 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                        Prof. Raffaele Di STASI 
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